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Nei giorni scorsi è scomparso Sergio Staino, storico vignettista ed ex direttore de L’Unita’. 

Addio a Sergio Staino. Lo storico vignettista de L’Unità è morto a 83 anni. Staino era malato ed era ricoverato da qualche giorno per un aggravamento delle sue condizioni. Nato e cresciuto a Piancastagnaio, in provincia di Siena, Staino si era laureato in Architettura e aveva insegnato educazione tecnica nei licei della Toscana prima di dedicarsi al mondo dei fumetti e del giornalismo. Padre del personaggio Bobo, molto somigliante a Umberto Eco (al quale era dichiaratamente ispirato), Staino debutta su Linus nel 1979, poi comincia a collaborare con Il Messaggero e L’Unità. Ha curato Emme, supplemento settimanale del quotidiano fondato da Antonio Gramsci.

De L’Unità Staino sarà anche uno degli ultimi direttori, prima insieme ad Andrea Romano e poi in solitaria fino al 2017, quando il giornale sospende le pubblicazioni. In seguito ha collaborato anche con La Stampa, Avvenire e il Riformista. Negli anni ’80 ha fondato e diretto il settimanale satirico Tango, che poi era diventato un programma per la Rai (Teletango). Per il piccolo schermo ha realizzato anche programmi satirici con Claudio Bisio. Nel 2009 si era anche candidato alle Europee con Sinistra e libertà di Nichi Vendola, nonostante fosse iscritto al Partito Democratico. Per questo motivò rischiò l’espulsione dai dem.

Ha inventato due personaggi storici nelle vignette, Cipputi e Bobo, entrambi personaggi di sinistra, cinici ma realisti, che esasperavano con estremo disincanto le condizioni di vita degli operai e della sinistra.

 

Michele Serra all’Huffighton Post:

Michele Serra, oggi ci ha lasciato il vignettista Sergio Staino, ex direttore dell’Unità, dalla cui matita è nato il personaggio di Bobo. Che contributo ha dato alla satira e alla politica?

Un contributo grande: ridere degli altri è facile, ridere di se stessi più difficile. Ma più utile a fare i conti con la realtà tutta intera. Bobo è stato, per moltitudini di lettori, una terapia. Uno specchio delle proprie perplessità. Nonché una delle poche realizzazioni fortunate e convincenti del concetto sessantottesco “il personale è politico”.

Prima di Tango – inserto umoristico dell’Unità, da lui ideato e diretto – “i dirigenti del Pci non sapevano ridere di se stessi”, aveva dichiarato Staino in un’intervista. Come le sue vignette hanno rivoluzionato l’immagine del Partito comunista italiano?

Ha aiutato la gente di quel partito (non tutta, ma molti sì) a elaborare il lutto della morte ideologica. Lo spaesamento della fine del comunismo. Bobo, con Cipputi, sono i due eroi della sopravvivenza della sinistra in mezzo alle sue macerie. Sono riusciti a sopravvivere a quel trapasso d’epoca senza sfiorare mai il cinismo o il disincanto. Bobo è un eroe appassionato. Così appassionato che si fa fatica a definirlo sconfitto.

Nel corso del tempo Staino ha saputo evolersi, appoggiando posizioni nuove, accettando anche la direzione dell’Unità renziana. Ti sei trovato d’accordo con queste sue scelte?

Ho ammirato la sua capacità di mettersi in gioco. Era una sua prerogativa, una sua qualità umana. Sapeva tentare l’avventura, con “Tango” ha fatto un capolavoro, con “l’Unità” gli è andata male ma è stato molto generoso a provarci. Non avrei avuto la stessa tempra. Lui non aveva paura di niente, nemmeno di Renzi.

Hai un ricordo personale che rappresenta al meglio ciò che era Staino?

Nessuno in particolare. Ma Sergio già vecchio, con il suo bastone da cieco in mano e la fantastica moglie Bruna al fianco, che si siede in prima fila a un dibattito, e già tutti sanno che interverrà e non mollerà il microfono per un bel pezzo: beh, è una figura indomita. È uno che, anche se le cose vanno male, non la dà mai vinta. Sergio è stato, forse prima di ogni altra cosa, un formidabile ottimista. Gli volevo molto bene. E gli sono molto grato.

“Litigavamo spesso ma gli volevo bene, mi mancherà”. Vauro Senesi, disegnatore satirico del ‘Fatto Quotidiano’, intervistato dalla AdnKronos nel giorno in cui è si è spento Staino, l’ideatore di Bobo, personaggio simbolo del mondo culturale di tradizione comunista.

Vauro al Fatto Quotidiano: 

“Abbiamo fatto litigate anche furibonde perché in realtà condividevamo la passione per la politica, per la satira, per il disegno, per il racconto. E quando si condividono le passioni, ci si appassiona fino al punto di ‘scazzarsi’. Ci tengo a dirlo – spiega Vauro – visto che in genere in Italia quando una persona muore diventa subito un santo e recentemente ne abbiamo avuti parecchi di questi esempi…”. Sottolinea, proprio a questo proposito, Vauro: “I nostri erano ‘scazzi’ onesti, frutto non di interessi ma di passioni comuni, di area politica comune, di origine toscana comune: con enormi differenze, ma in ogni caso accomunati”.

Da disegnatore, ammette, “quando nacque il personaggio di Bobo a me non piaceva, al punto che le nostre litigate sono cominciate proprio da lì, dalla ‘culla’ si potrebbe dire”. Perché? “In genere, nella satira non mi piace il personaggio. Ma bisogna sempre ricordare che la satira è un gioco, un gioco mai violento ma sempre serio, come seriamente giocano i bambini. Ha una dimensione ludica, pur essendo dura e anche mordace. Dopodiché – ammette Vauro – mi mancherà tantissimo Sergio e mi mancherà il suo Bobo e le nostre litigate, non so in che ordine…”.
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